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Abbonamnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 200 120 70
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 70 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , ,

m 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comuntcartone deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della «Gaz•

zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra,

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

UfRciale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'iniporto degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Utiici po-
stali a favore del conto corrente N. 1 2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale vanno fatte a parte;
non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta UfSciale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

La a Gazzetta UfRoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze a

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: E'ogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegring 4., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno· Intendenza rii fenanza (Servizio vendita).
- Asmara: A A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino 0. - Bari: Libt editt. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetta, edi•
tore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Rusan Francesco. - Bergamo: Libr. inter Istit. Ital. di Arti Graftche dell'A.L.J.-
Bologna: Libr. editt. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. - Bolzano:1tinfreschiLorenzo.- Brindisi: Carlucci Lofoi.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Catnpobasso: Colaneri Giovanni . Gasa Molisana del libro .. - Caserta: F. Croce a Fiali. - Catania: Libr. E<litr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275: Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Cinett: F. Pirci-
Tilli. - (Tomo: Nani e C. - Cosenza: Intendenza di finanza (Bervizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno B. - Guneo: f,ihreria Editrica
Salomone Giuseppe, via Itoma. 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. T.unghini e F. Bianchini, piazza Pace. 31. - Firenze: Ilossint Ar•
mando, piazza Unita Italiana, 9: Ditta Bemporad a Figlio, via del Proconsole. T. - Fiume: Libr. Pop. . Minerva », via Galilei. 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll• Archetti 0., Corso Vitt. Em., 13. - Genova: Libr, Fratelli Treves dell'A. L. I., Soc. Editr. Intern., sia
Petrarca, 22-24-t. - Grosseto: Rionovelli F. - Gorizia: Paternalli G., Carso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: N. Renedust; Cavillotti n. - I.ivorno:
8. Belforta e C. - frucca: S Belforta e C. - Macerata: P. M. Ricci, - Mantova: 0. Mondovt, Corso Vittorio Emanuele, 64 - Messina: Ferrara
Vincenzo, viale San Martino. 45: G. Principato; D'Anno Giacomo. - Milano: Librerin Fratelli Treves dell'Anonima Librario Italiana, Galleria
Vittorio Emanuele nn. 64, 66, 68: Società Editrice internazionale, vis Boochetto. 8; A. Fallardi, via Stelvio, 2: Luiet dr Giacomo Pirola, via Arci.
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Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Veriditti, piazza Municipio, 9. - Sassarit 0. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour. 42. - Siracusa: 0. Greco. - Sondrio: E. Zarucciti, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca.
vallotti. 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita - Teramo: L. D'lgnatio. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova
& C.. piazza Garignano: Roc. Edits. Intern., via Garibaldi, 20: Pratelli Treves dell'A.L.1, via S. Teresa. 6: Libretta S. Lattes & C., via Garibaldi. 3.
- Trapani: Giuseppe Banci. Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via S. Pietro. 6. - Treviso: Longo e Toppelli.
- Trieste: Licinia Cappelli. Corso Vittorio Emanuele 12: Trevea Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minerva di
Cacopardo Fortunato, Carso Vittorio Emanuele. - Udine: Allesso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Malnati. - Venezia: Um.
borto Rormani, via Vittorio Emanuele. 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remfalo Cabianca. via Mazzini. 42. - Vicenza: Giovanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bufetti. - 2ara: E. De Roonfeld, piazza Plebiscito.

CONDESSTONARI SPECIALI. - Torino: Rosember0 & Sellief, via Maria Vittoria. 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico ßoepit, Galleria de Cristoforts.
CONDESRIONART ALT/ESTERO. - Ufflet ytaagio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: ItaHanissima

Libreria Mele, via Lavalle. 485. - Luganot Alfredo Arnold, Rue Lavini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Tribreria Italiana, Rue du
4 September, 24.

CONDESSIONARI GENERAL] D'INGROSSO. - Messaggerte Italianet Bologna, via Milazzo, 11, Firenze. Canto del Nelli, 10; Genova. via degli Ar.
cht P. Monum: Milano: Napoli. via Mezzocannone 7; Roma, via del Pozzetto. 118; Torino, via del Mille, 24.

Veggans! le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: Media dei cambi e dene rendite.
Pam we

IN FOGLlo lif SUPPLEMENTO STRAORI)INARIO

31inistero delle finanze: Bolettino delle estrazioni dei premi
assegnati ai Ibioni del Tesoro novennali.

(2897)

LEGGI E DECRETI

Vista la domanda presentata il 4 settembre 1928 dalla

Società « Esercizi industriali africani » con sede in Cheren,
per ottenere in favore della costiinenda « Società anonima

Palma Dum n la concessione della raccolta dei frutti di

palma dum nei boschi demaniali dell'Eritrea;
Vista la proposta fatta dal Governatore dell'Eritrea con

ht lettera 4 set tembre n. s., n. 14] :

Visto il disciplinare in data 28 dicembre 1928-YII:
Yisto l'art. 49 dell'ordinamento fondiario della Colonia

Eritrea approvato con 11. decreto 7 febbrain 1920, n. 200:

Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Shito

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1116.

REGIO DECRETO-LEGGE a maggio 1929, n. 761.

Proroga del termine concesso al comune di 31ilano col II. de-

creto=legge 8 novembre 1928, n. 2U0, per il riordinamento degli
utlici e servizi e per la dispensa del personale.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

'Art. 1.

E' accordata alla Società « Esercizi industriali africani »,
per la costituenda « Società anonima Palma Dum », la cons

cessione della raccolta dei frutt i della palma dum nei bo-
schi demaniali dell Eritrea ed à ipprovato il disciplinare
allegato, in data 2S dicembre 1928 VII, contenente le dis

sposizioni e condizioni dalle quali la concessione è rego-
lata.

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
Visto il R. decreto-legge S novembre 1928, n. 21T0, con-

yortito nella legge 20 dicembre 1928, n. 3127:

Ritenuta la necessità orgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiello del 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, e del 3linistro per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' prorogato al 31 dicembre 1920 il termine stabilito nel

R. decreto-legge S novembre 1928, n. 2 tio, convertito nella

legge 20 dicembre 1928, n. 312T, per l'esercizio dei poteri
straordinari conferiti al podestà di 31ilano col decreto

stesso.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzctia Ufficialc del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge. 11 Capo
del Governo, 3Iinistro per l'interno, proponente, è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia. mand:indo a eLinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 0 maggio 1929 - Anno VII

ViTTORIO E3IANUELE.

Mussoust - BELLUZZO,
Visto. I Guardusi jilli: 00CCn.

Ilegirliato idla Carle del c . nrirli i maggia 1929 - Anno 171

Alli del Gorcino, registro 2 [nylio MS. - EtNCINI.

Trt. 2.

La concessione di cui alParticolo precedente resterà priss
di ogni effetto se entro sei mesi dalla data del presente
decreto la « Società anonima Palma I)um » non sarà le-
galmente costituita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
la Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EXIANI'ELE.

31rssouNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 17 inaquin 1929 - 11010 Tll
Atti del Governo, Tcf¿stro "Si, fDQlin LF. -- FERZI.

Disciplinare per la concessione alla Società anonima « Palma
Dum » del permesso di raccolta dei frutti di palma dum nei
boschi demaniali dell'Eritrea.

Art. 1.

La concessione ha per oggetto il permesso di raccolta dei

frutti di palma dum nei boschi demaniali dell'Eritrea si-

trati lungo il Barca, il Gase, il Setit, e i loro aflluenti di-
retti e indiretti, ed è subordinata a tutte le condizioni, patti
ed oneri descritti nel presente disciplinare, che ò allegato
come parte integrale al decreto di concessione.
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La delimitazione dei boschi sarà fatta risultare dalla con-

segna che sarà effettuata al concessionario dalPAmministra-
zione coloniale.

Art. 2.

La concessione è fatta con espressa riserva dei diritti dei
terzi, degli usi pubblici esistenti e di ogni altra ragione di
pubblico interesse, e particolarmente degli usi e consuetu-
dini delle popolazioni indigene, e perciù il concessionario è
tenuto a rispettare tali diritti, ragioni ed usi esistenti, anche
per quanto concerne la raccolta gratuita da parte di indi.

geni del prodotto da niilizzarsi, quando sin fatta a scopo
di alimentazione, escluso in ogni caso Piinpiego a scopo di
vendita.

Art. 3.

Il concessionario è obbligato, senza diritto a nessun spe-
ciale compenso, a permettere agli indigeni di attuare le loro
coltivazioni nei boschi di palma dum nei quali abbia acqui-
stato diritto di raccolta e dovrà perciò attenersi alle dispo.
sizioni che siano date dall'ufficio regionale competente.

Art. 4.

E' obbligo del concessionario di praticare la egusciatura
in Colonia, ed a tale scopo gli è fatta facoltà, ottenuta l'au-
toitzzazione governativa, di costruire stabili ed occupare
suolo pubblico sia nella zona concessa per la raccolta dei

frutti, che in altre località che il Governo della Colonia con-

sentisse a concedergli per tali usi.
Potrà inoltre ottenere il permesso gratuito di taglio di

piante da utilizzarsi per le dette costruzioni e per impiantare
recinti o haraccamenti.
Tali permessi si riferiranno sempre a piante deperenti o

maschi esuberanti.
Alla scadenza della concessione le costruzioni fatte in zone

non comprese nei piani regolatori dovranno essere tolte a

spese del concessionario quando non vengano accettate dal
subentrante.

Art. 5.

E' fatto obbligo al concessionario di esportare tutto il
raccolto sgusciato dal porto di Massaua, o da altro porto
della Colonia, ad eccezione del prodotto venduto per la la-
vorazione in Colonia.

Art. 6.

I residui della synsciatura possono dal concessionario
essere adoperati come combustibile pei motori occorrenti
alla lavorazione del nocciolo, a meno che il Governo della
Colonia non dichiari di volerne conservare la proprietà in
relazione a quauto è detto nelParticolo seguente.

Art. 7.

Ose le piante di palma dum ed i residui della sgusciatura
dei frutti di tale pianta risultassero suscettibili di dare altri

prodotti adatti alla esportazione o diversamente utilizzabili
industrialmente, il Governo potrà accordare concessioni per
lo sfruttamento della nuova industria anche nelle stesse zone
indicate dal presente disciplinare, e richiedere al concessio-
navio del permesso di utilizzazione dei noccioli di cedere agli
aggiudicatari della nuova industria i residui della sguscia-
tura, senza che ciò gli dia diritto a nessun speciale compenso.
Ju rapporto alle sopra necennate nuove industrie ed uti-

lizzazioni il concessmuurio avra diritto di prelazione per

quanto si riferisce alla zona compresa nella concessione ed
a parità di condizioni coi migliori offerenti.
Il Governo della Colonia avrà diritto di usufruire gra-

tuitamente dei residui della sgusciatura per i macchinari
delle sue aziende o servizi, o di consentire che siano utiliza
zati da altre aziende private, le quali abbiano per oggetto
la lavorazione del dum, sempre quando sieno esuberanti da
parte del veneessi<niario giusta l'art. 6.

Art. 8.

Il concessionario si obbliga di curare la buona conserva-
zione dei boschi nei quali ha ottenuto il permesso di rac-
colta e di non dmineggiare le piante di palma dum o le
altre piante che si trovassero nel boschi medesimi.
Il concessionario surn senipre responsabile dei danni che

venissero eventualmente causati ai hoschi da personale da
lui dipendente.

Art. 9.

E' proibito di ruecogliere frutti pendenti facendoli bat-
teve enn perf iche, hastoni od altro mezzo simile dannoso
alle piante, dovendo la raccolta liniitarsi ai frutti caduti

spontaneamente.

Art. 10.

Il concessionario che per la propria industria si serva di
operai provenient i da p.wsi non inimediatamente vicini alla
zona sfruttata, ha l obbligo, in caso di malattia, di prov-
vedere al trasporto degli operai fino al aese di residenza à
fino al confine.

Art. 11.

Sarà obbligo del concessionario di provvedere alla cura

degli operai giornalieri e cottimisti che si ammalino o sof-
frano infortuni in conseguenza del lavoro al quale sono adi-
biti.
In tali casi, il concessionario sarà tenuto anche al man,

tenimento degli operai stessi, quando non appartengano alla
regione e quando dimostrino di essere impossibilitati a pros-
vedere da loro stessi al proprio mantenimento.

Art. 12.

Per Passunzione in servizio degli operai, per la loro re-

tribuzione, per le punizioni e pei congedamenti il conces-
sionario dovrà uniformarsi alle disposizioni emanate o da
emanarsi in Colonia pei contratti di lavoro.
Il pagamento della synsciatura come di qualsiasi altra la-

vorazione del nocciolo di palma dum eseguita a cottimo
sarà sempre effettuato in base a pesi e misure stabilite, sotto
deduzione della tara del dieci per cento per lo scarto.

Art. 13.

Il Governo della Colonia si riserba il diritto di invigilare
sulla pesatura dei prodotti lavorati a cottimo e di richie-
dere l'allontanamento dall°azienda degli agenti che si ren-
dessero colpevoli di frodi a danno degli operai.

Art. 14.

Oltre alle obbligazioni portate dal presento disciplinare,
il concessionario è tenuto alla piena esecuzione delle leggi in
vigore, en alla osservanza di intte le norme, regolamenti, die
sposizioni ed ordini di carattere generale emanati o da ema-
nursi dal Governo della Colonia.
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Art. 15.

Ferino restando il disposto dell'articolo precedente, per
10 infrazioni lievi alle disposizioni contenute nel presente
disciplinare potranno essere inflit te multe non superiori a
L. 1000.
Per le infrazioni gravi o per l'inadempienza dei principali

obblighi fatti dal disciplinare potranno essere inflitte mnlte

sino a L. 10,000.

Art. 10.

I;aceertamento delle infrazioni di eni ai precedenti arti-
coli sarù fatto dal commissario regionale competente o di-

ret tamente o a mezzo di propri agenti e mediante compila-
zione di verbale, del quale sarn entro cinque giorni comuni-
cala copia al concessionario.
Il verhale sarù dal commissario regionale rimesso al Go-

verno nel termine di quindici giorni da quello della compi-
Jazione, entro il qual termine il concessionario potrà far

pervenire al Commissariato le proprie giustificazioni in
iscritto, le quali saranno allegate al verhale. colle osser-

vazioni che il Commissarinto creda di dover fare.

Art. 17.

La Direzione di Governo competente giudicherà delle in-

frazioni verbalizzate, assumendo tutte le maggiori notizie
che giudicherà necessarie, e, quando sia il caso, infliggerà
le multe stabilite dall'art. 15.

Delle multe inflitte la Direzione predetta darà comuni-
cazione al concessionario pel tramite del commissario e il

concessionario avrà diritto di appellarsi al Governatore
infra nu mese dal ricevimento della comunienzione.

Le decisioni del Governatore saranno definitive.

L'emnontare delle mnlte lignide dovrà essere versato in

Tesoreria pel tramite del commissario, il quale unirà alla

distinia di vers:nnenlo un esemplare del verbale con le de-

terminazioni prese. In mancanza di versamento, l'Ammi-

nistrazione coloninie poirn rivalersi sulla canzione e il con-

cessionano sara tennio a ripristinarla.

Art. 18.

Le veHenze tra l'Ainininistrazione e il concessionario, di-
penilenti dal presente disciplinare, così durante il suo vi-

gore come al termine di esso, e che non si sieno potute
definire in via amministrativa, saranno deferite, giusta l'ar-
ticolo 12 del Codice di procedura civile, al giudizio di tre

arbitri, dei quali uno nominato dal Ministero delle colo-

nie, uno dal concessionario ed il terzo dal presidente della

Corie di appello di Homa.
(lli achitri giudicheranno secondo le regole di diritto e

B Hvo sentenza non sarli soggetta ni- ad appello nè a cas-

NHZUM10.

Le spese del giudizio arbitrale saranno anticipate dalla

parte che avrù domandalo l'arbitrato.
Il Collegio avhHvale avrà sede a Roma.

Art. 19.

La concessione non puù essere ceduta a terzi senza il

previo consenso del (inverno della Colonia.

Art. 20.

Le spose di pubblicazione degli alli relativi alla presente
concessione, v nwh6 la iussa affuri a cui essa è soggetta,
sono a carico del concessionario.

Art. 21.

La cauzione da prestarsi dal concessionario è fissata in
L. 400,000 e potrò essere depositata in contanti o in titoli
di Stato o garantiti dallo Stato da valutarsi secondo le

norme in vigore per le canzioni prestate in favore della

pubblica amministrazione.

Art. 22.

La concessione à fatta per il periodo di anni venti, decor-
renti dal 1° gennaio 1929.

Art. 23.

La concessionaria Società anonima « Palma Dum » sarà

esente, per la durata della concessione oggetto del presente
disciplinare, da tutte le imposte e tasse di qualsiasi natura
presenti e future, generali e speciali, ordinarie e straordi-

narie, permanenti e transitorie, come da ogni e qualsiasi
diritto doganale e di statistica alla useita, di scalo e canone

di esportazione per i prodotti da essa Società direttamente

esportati, fermo restando l'obbligo del pagamento del di-

ritto di magazzinaggio secondo le norme vigenti.

Art. 24.

L'Amministrazione della Colonia Eritrea, a partire llal
P gennaio 1929 e per tutta la durata lella concessione, per-
cepirà dalla Società anonima « Palma Dum » una somma

corrispondente al 20 per cento degli ut ili netti annuali che a
norma dello statuto della Società vanno distribuiti agli
azionisti in base ai bilanci sociali approvati dall'assemblea;
degli azionisti stessi e pubblicati a termini di legge. Quali
che siano perù le risultanze del bilancio, la somma da corrii
spondere al Governo non potrà essere inferiore a L. 100,000
URHO.

Art. 25.

Il pagamento delle somme spettanti all'Amministrazione
coloniale a norma dell'articolo precedente sarà eseguito in
valuta legale italiana presso la Tesoreria del Governo del-

l'Eritrea entro due mesi dalla data del deposito del bilancio
annuale approvato presso la cancelleria del Tribunale della
Colonia.

Oltre tale termine decorreranno gli interessi al saggio
legale commerciale.

Art. 26.

Se entro un anno la Società concessionaria non corrispon-
derù la somma dovuta in forza del precedente art. 24, la
concessione sarà revocata.

Art. 27.

11 disposto di cui all°art. 24 è esteso anche al bilancio
di liquidazione della Società al suo scioglimento, nel senso
che il Governo della Colonia percepirà pure il 20 per cento
sull'utile netto che risulterà dal bilancio finale di liquida-
zione dopo rimhorsato il capitale sociale.

Art. 28.

Del Consiglio di amministrazione della Rocietà farà partt
un rappresentante del llegio Governo.
Tale rappresentante, che sarù designato dal Ministro pei

le colonie, avrà il più ampio diritto di controllare la ge
stione della Socittù, la compilazione dei bilanci e quant<
sarà necessario al Une di salvaguardare gli interessi del
l'Amministrazione.
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Un altro rappresentante del Regio Governo farà parte del Decreta:
Collegio dei sindaci, che sarà di tre membri.

Art. 1.

Art. 29. Sono soggette a servitù neronauticlie, ni fini dell'art. 9
della legge 23 ginguo 1927, n. 1630, tutte le proprietà coni-

Il presente atto non sarà impeguativo per l'Amministra- prese nella zona circoscritta dalla poligonale parallela a

zione se non dopo che sia stato superiormente approvato quella che definisce i limiti dell'Aeroporto di Ghedi (Drescia)
nei modi di legge. e distante da quest'ultima un chilometro.

Roma, addl 28 dicembre 1928 - Anno VII
Art. 2.

Per la costituenda ßocictà anonima La limitazione della zona di servitù stabilita dall'articolo
« Palma Dum » - Esercizi Industria precedente e la tutela degli interessi dello Stato in ordine
li Africani - L'amministratore unico: ai vincoli imposti alle private proprietà sono demandate alla

ANToxio TITroxx. Sezione demanio della I Zona aerea territoriaÌe secondo le
norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle servitù mi-

p. Il 31/nistro per ic colonie, d'ordine: litari, 10 maggio 1000, n. 401.
RIccARDO ASTUSo·

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1929. Roma, addì 28 aprile 1929 - Anno VII
Ilevoca del decreto Ministeriale 27 settembre 1928, concer=

nente l'istituzione del campo di fortuna di Bereguardo in pro= 3 p. Il 3Iinistro: BALBO.
Vincia di Pavia. I (2861)

IL CAPO DEL GOVERNO
DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1929.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
Delimitazione della zona di servitu aeronautiche intorno al.

MINISTRO PER L'AERONAUTICA l'Aeroporto di Venaria lleale.

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1G30, relativa alle servi-
tù aerouantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velisoli;
Visto il decreto Ministeriale 27 settembre 1928, pubblicato

nella Garretta Ufficiale del 4 ottobre 1928, n. 231, riguar-
dante la istituzione di un campo di fortuna a Bereguardo
in provincia di Pavia;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 192T, n. 1030, relativa alle servità
aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei cam-
pi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il testo nuico delle leggi sulle servitù militari ap-

provato con il H. decreto 10 maggio 1000, n. 101, richiamato
dall'art. 10 della legge predetta ;

E' revocato il decreto Ministeriale 27 settembre 1928-VI, Decreta:
col quale veniva istituito il campo di fortuna di Bereguardo
in provincia di Pavia. Art. 1.

Roma, addì 16 maggio 1929 - Anno VII Sono soggette a servitù aeronautiche, ai fini dell'art. 9
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

p. Il Ministro: BALBO. 97080 ReÌÌR ZORR CITCOSCPÎÌÌR Onlla pOÌÍgOHHÌe p PRIÌeln n

(2863) quella che definisce i limiti delPAeroporto di Venaria Reale
e distante da quest'ultima un chilometro.

DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1929. Art. 2.
Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al·

l'Aeroporto di Ghedi (Brescia). La limitazláne della zona di servitù stabilita dall'articolo
precedente e la tutela degli interessi dello Stato, in ordine
ai vincoli imposti alle private proprietù, sono demandateIL CAPO DEL GOVERNO
alla Sezione demonio della I Zona aerea territoriale, secon-PRINIO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO
do le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle sersi-

MINISTRO PER L'AERONAUTICA tù militari approvato col R. decreto 16 maggio 1900, n. 401.

Vista la legge 23 ginguo 1927, n. 1630, relativa alle servitù
aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei cam-
pi di fortuna lungo le rotte aereo dei velivoli:
Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap-

provato con R. decret o 1G maggio 1900, n. 40L richiamato
dall'art. 10 della legge predetta;

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 28 aprile 1929 - Anno VII

p. Il JIinistro: BALBO.
(2862)
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DECRETO 3IINISTERIALE 10 maggio 1929.

Soppressione delle llegie agenzie consolari in Hamilton e

Niagara Falls (Canadà).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
Telativo regolamento approvato con R. decreto i giugno 1866,
u. 2996;

Determina:

Le Regie agenzie consolari in Hamilton e Niagara Falls,
klipendenti dal Regio consolato generale in ()ttawa, sono

soppresse.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1920 - Anno VII

p. Il Ministro: Gano1.

(2864)

DECRETO AIINISTERIAIÆ 10 maggio 1920.

Soppressione della Ilegia agenzia consolare in Beni Suele
istituzione di quella in Minieh (Egitto).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1806, n. 2801, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto T giugno 18GG,
n. 2996;

Determina:

La Regin agenzia consolare in Beni Snef, alla dipendenza
del Regio consolato in Cairo, è soppressa, ed in sua vece

yiene istituita una Regia agenzia consolare in 3Iinich.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garctta Cfficialc del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: Guasoi.

(2865)

DECRETO MINISTERIALE 10 maggio 1929.

Istituzione della llegia agenzia consolare in Esmeraldas
(Equatore).

IL AIINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1800, n. 2801, ed il re-
1ativo regolamento approvato con R. decreto i giugno 1860,
n. 2996;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare in Esmeraldas,
alla dipendenza della Regia legazione in Quito.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzcita Ufficialc del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: ORAxoi.

(2866)

DECRET) PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-27304.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ginsto Der-

seliitsch fu Carlo, nato a Trieste il 1S ottobre 1890 e resi-
dente a Trieste, via S. 3Iaurizio n. 6, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Terzini »;
Yeduto che in domanda stessa è stata aliissa per un mese

fanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Ginsto Derschitsch è ridotto in

« Terzini n.

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Pasqua Derschitsch nata Shisà fu Renato, nata il 31 di-
cembre 1885, moglie.
Il presente decreto sarù, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato Decreto 31inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FonNAculu.
(2027)

N. 11419-17110.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donutnda presentata dal signor Virgilio Firm
fu Andrea, nato a Trieste il 20 gennaio 1883 e residente a

Trieste, via San 3Iarco n. 32-IV, e diretta ad ottenere a

termini dell'art, 2 del R. decreto legge ·10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Firmi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome deÌ signor Virgilio Firm ò ridotto in « Firmi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Firm nata Rabak di Antonio, nata il

30 marzo 1593, moglie•
2. Guerrina Virgilio, nata il 22 dicembre 1914, figlia.
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Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto : Fonucuar.
(2028)

N. 11419-173T4.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Umberto Pisach

di Domenico, nato a 3fuggia il 4 giugno 1885 e residente a

Muggia, via G. Verdi, 124, e diretta ad ottenere a termini
<lell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pisa »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del signor Umberto Pisach è ridotto in

« Pisa ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Pisach nata Derin fu Santo, nata il 9 marzo 1883,
inoglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 dicembre 1928 , Inno VII

Il prefetto : FORNACIARL

(2052)

N. 11419-14021.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Piz-
zumus di Giovanni, nato a AIuggia il 19 marzo 1896 e resi-
dente a Aluggia, via Fontanella, n. 83, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Pizzamei » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Pizzamus è ridotto in
« Pizzamei ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nellt sua domamla e cioù:

Santa Pinamus nata Babich fu Giovanni, nata il 30 di-
cembre 1908, ninglie.

Il presente decreto sara, a cura dellautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 3 dicembre 3928 - Anno VII

11 prefetto: FonxACIAir.
(2053)

N. 11419-35692.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

\ eduta la dronomia presentata dal signor Autouio Sfetez

di Tynazio, nato a 31aggia il 13 dicenibre 1860 e residente a

3tuggia, via A. 3!anzoni, n. 15, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'att. 2 del R. decreto legge 10 geunnio 1926, n. 17,
la riduzione dei suo to noine in forina italiana e precisa-
mente in e Santi v;
Veduta che bi doniauda stessa ù stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Yeduti il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Sfetez è ridotto iIf

« Santi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioù :

1. Antonia Sfetez uata Dardi di Paolo, nata il 1° gens
naio 1893, moglie ;

2. Stelia di Antonio, nata il 25 gennaio 1920, figlia.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto : FoaN.4cual.

(2054)

N. 11419-17843.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal signor 11ario Bossich
di Carlo, nato a Trieste il 28 maggio 1809 e residente a

Trie<te, via Ginlani, n. 31, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sossini » :
Veduta che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3finisteriale 5 agosto 102G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Sossich è ridotto in « Sos-
SIDI )).

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carla Sossich nata Sencich di Giovanni, nata il 30 set-
tembre 1899, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: Foa.XAc1ARI.

(2055)

N. 11419.20951.

IL PREFETTO

DELLA PROVINClA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Valentich

di Giacomo, nato a Parenzo il 10 settembre 1900 e residente

a Trieste, via del Pane, n. 3-III, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Valenti »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Valentich è ridotto in « Va-

lenti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Valenticli nata Umet fu Francesco, nata il 23 lu-
glio 1883, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FonnefARI.
(2056)

N. 11439-27161.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Salomone Giulio
:Wilhelm fu Felice, nato a Trieste il 23 dicembre 1862 e re-

sidente a Trieste, via G. Vasari n. 0, e diretta ad ottenere a

termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Guglielmi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Salomone Giulio Wilhem è ridotto in
« Guglielmi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Albina Wilhelm nata Pincherle fu Moisè, nata il 19

gennaio 1877, moglie.
2. Renzo di Salomone, nato il 7 agosto 1908, figlio:
3. Floria di Salomone, nata il 7 maggio 1910, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNÀ0fÁRI.
(2057)

N. 11419-20172.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Batic fu
Giovanni, nato a Trieste il 20 marzo 1867 e residente a Trie-

ste, via Caprin n. 3, p. 2°, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Batticelli » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Batie è ridotto in « Batti-
celli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina di Giuseppe, nata il 14 gennaio 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(2058)

N. 11419-21047.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Co-
nestabo ved. Cesnik di .Giovanni, nata a Trieste il 16 gen-
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naio 1876 e residente a Trieste, via della Tesa n. 56, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Cerini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Antonia Conestaho ved. Cesnik
è ridotto in « Cerini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria fu Giovanni, nata il 19 agosto 1909, figlia.
2. Angelo fu Giovanni, nato il 2 ottobre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

iiotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FouncanI.
(2059)

N. 11419-21034.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dalla siguora 3Ïarcella Da-
Lovich sed. Ilussù di Antonio, nata a Trieste il 30 aprile
'3891 e residente a Trieste, via Riborgo, 3, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Dabovi » e « Cussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognoini della signora Marcella Dabovich sed. Hussù
sono ridotti in « Dabovi » e « Cussi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Corinna fu Giuseppe, nata il 14 maggio 1913, figlia;
2. Guerrino fu Giuseppe, nato il 13 aprile 191G, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità, comunale,

Ilotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Fou.ucunI.
(2060)

N. 11419-19652.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Ernesta Del-
zet ved. Drnjevie fu Antonio, nata a Fiume il 21 gennaio
1869 e residente a Trieste, via P. Revoltella, 26, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Denievi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 19 T, n. 101;

Decreta:

Il cognonie della signora Ernesta Delzet sed. Drujevic è
ridotto in « Denievi ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 diceutbre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsAcual.
(2061)

N. 11419-25175-

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Guido Francovich
di Giovanni, nato a Trieste il T giugno 1800 e residelite a

Trieste, Rozzol. 202, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decretodegge 10 gennaio 102G, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana eprecisamente in
« Franchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente, quanto
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segùita aflissione non ù stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Francovich è ridotto in Fran-
chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Francovieb nata Giordani di Vittorio,
nata F11 dicembre 1900, moglie;

2. Guido di Guido, nato il 15 dicembre 1922, figlio.

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi G dicembre 1998 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(2002)



2362 25-7-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 123

N. 11419-23440.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Grisan-
cich fu Giovanni, nato a Pinguente (Pregara) e residente a

Trieste, Itozzol Valle, 739, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gliersani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza de-l richiedente, quanto
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna:
Veduti il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Deci'eta:

Tl cognome del sig. Andrea Grisancich è ridotto in « Gher-
S:tul ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. 31aria Grisancich nata Posar di Edmondo, nata il
20 ninggio 1805, ninglie:

2. Palinita Andrea, nata il 3 aprile 1922, figlia;
3. Natale di Andrea, nato il 25 dicembre 1926, tiglio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.

2063)

N. 11419-24316.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Guar-

diancich fu Andrea, nato a Trieste il 4 luglio 1890 e resi-

dente in Trieste, via P. Vergerio, 10, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fornia italiana e pre-
eisamente in « Guardiani »;
Veduto che la donianda stessa è stata anissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Guardiancich è ridotto in

0 Guardiani ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cinò:

1. Ida Onardiancich nata Frandolig di Luigia, nata il
21 settembre 1889, moglie;

2. Arnaldo di Giuseppe, nato il 25 settembre 1911, figlio:
3. Alfredo di Giuseppe, nato il '21 aprile 1915, figlio;
4. Sara di Giuseppe, nata il 19 nosenibre 1922, tiglia.

Il presente decreto sarn a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 6 dicembre 1928 - 'Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(2064)

N. 11419-22664.
IL PREFETTO

DELI A PROVINCIA DI TRIESTE

Velhua la domanda presentata dal sig. Francesco Gustin-
eich fu Francesco, nato a Trieste il 20 maggio 1899 e resi-
dente a Triesie, Barcola S. C. N. 7TG, e diretta ad otte-

nere a iermini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
102G, n. 17, la ti luzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gustini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del lichiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta aflissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Yeduti il decreto 3Ïinisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta ·

Il cognome del sig. Francesco Gustincich è ridotto in « Gu-:
stini ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 'Anno VII

Il prefetto : FoRNACIARI.

(2065)

N. 11419-19028.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Haipel
fu Luigi, nato a Trieste il 9 giugno 1894 e residente a Tries

ste, via Stalinata n. S, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e recisamente in
a Cappelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Haipel è ridot to in « Cap-
pelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indienti nella sua domanda e cioè·
1. Rosa IInipek nata Milanovich fu Giovanni, nata li

22 settembre 10M, moglie:
2. Lucio di Francesco, nato il 6 novembre 1924, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsAcuni.
(2066)

N. 11419-11746.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Gisella Kal-

denbrunner ved. Sussich fu Enrico, nata a Trieste il 12

gennaio 1878 e residente a Trieste, vla Arcata n. 14, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

Jegge 10 gennaio 1920, n. 1T, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Freddofonte » e

à Suzzi » ;

Veduto che la domanda stessa ù stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguira affissione non ò stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Gisella Kaldenbrunner ved. Sus-
sich sono ridotti in « Freddofonte » e « Suzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Dinora Sussich fu Antonio, nata il 3 dicembre 1911,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(2067)

N. 11419-17357.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Kerpan
di Eugenio, nato a Trieste il 21 gennaio 1890 e residente
a Trieste, viale XX Settembre n. 16, e diretta ad ottenere
a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Carpani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Kerpan e ridotto in « Car
pani ».

Il presente decreto saro, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Alinisteriale e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri le 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonOCLU:I.

(2068)

N. 13fl9-20TUD.

IL PREFETTO

DELLA FIIOYINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Antonio Kosmazh
di Giovanni, nato a Trieste il 26 febbraio 188G e residente
a Trieste, sia A. 3lanzoni n. '), e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cosnia ».

Veduto che la donianda stessa ù stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Coniune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

11 cognome del sig. Antonio Kosmazh è ridotto in « Co-
SIHß )).

Uguale riditzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelica Kosmazh nata Blasoni di Marco, nata il
24 ottobre 1891, nioglie;

2. Duilio di Antonio, nato il 5 settembre 1913, figlio;
3. Licia di Antonio, nata il 9 gennaio 101G, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(2069)

N. 11419-19665.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kostanie-
sich fu Giovanni, nato a Pola il 26 gennaio 1884 e resis
dente a Trieste, via P. Revoltella n. 20, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del li. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione lel suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Costani »;
Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'allo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decretq

7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Kostanievich ò ridotto in

« Costani ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Kostanievich nata Dernievich fu Antonio, na-
ta il 10 aprile 1895, moglie;

2. Alberto di Rodolfo, nato il 5 maggio 1921, figlio;
3. Ilita di Ilodolfo, nata il 30 marzo 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FoaNACIARI.
(2070)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano

Kuhelj fu Martino, nato a Untersis (Jugoslavia) il 0 lu-

glio 1875 e residente a Trieste, via P. Kandler n. 5, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

fornia italiana e precisamente in « Cuchelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Massimiliano Kuhelj è ridotto in

a Cuchelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Apollonia Kuhelj nata 31aucich fu Giuseppe, nata
il i febbraio 1882, moglie:

2. Miroslavo di 3lassimiliano, nato il 30 luglio 1909,
figlio:

3. Heatrice di 3Iassimiliano, nata il 21 dicembre 1910,
Ilglia:

4. Vera di 31assimiliano, nata il 15 aprile 1912, figlia.
5. Milena di Massimiliano, nata il 22 settembre 1914,

figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri & e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcun1.
(2071)

N. 11419-24011.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

a Trieste, via Fornace n. 3, piano quinto, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Giannini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattai

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Isacich è ridottö in « Giain
ElHl )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Isacich nata Bortolotti fu Agostino, nata il
7 maggio 1896, mpglie.

2. Tullio di Vittorio, nato il 4 settembre 1923, figlio.
3. Enzo di Vittorio, nato il 5 aprile 192G, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato.
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

(2072)
Il prefetto: FORNACIARI.

N. 11419·27150.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ivancich
fu Giuseppe, nato a Lussinpiccolo il 6 maggio 1STT e resi-
dente a Trieste, via Lazzaretto Vecchio, 3, piano terzo,
e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decretos
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Iviani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Ivancich è ridotto iIf
« Iviani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati. nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Isancich nata Monti fu Ovidio, nata il
23 giugno 188T, moglie.

2. Laura di G iovanni, nata il 4 dicembre 1910, figlia.
3. Firmina di Giovanni, nata il 3 novembre 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 102S - Anno VII

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Isacich Il prefetto: Founcuni.
fu Vincenzo, nato a Trieste il 2S dicembre 1806 e residente (2073)
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N. 11419-14413.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Jaklic fu
Giorgio, nato a Trieste il 29 marzo 1873 e residente a Trie-

ste, via S. Cilino n. 73, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 19226, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Di Giacomo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Jaklic è ridótto in « Di Gia-
como ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1938
-
Anno VII

Il prefetto : Founcan1.
(2079

N. 11419-14410.
IL PREFETTO

JELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Jaklich
Paola fu Giorgio, nata a Trieste il 22 gennaio 1885 e resi-
dente a Trieste, via S. Cilino n. 73, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Di Giacomo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëcreta:

Il cognome della signorina Paola Jaklich è ridotto in
o Di Giacomo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(2075)

N. 11419-22663.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Jelincie Ferdi-
nando fu Pietro, nato a Trieste il 11 marzo 1891 e resi

dente a Trieste, sia Zamboni n. 2, p. 5°, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del H. decreto legge T0 gennaio
1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Illeni o ;
Veduto che la dotnanda stessa è stata artissa ¡ er un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro <piindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 nensto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Ferdinando Jelincie è ridotto in
« Illeni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Carla Jelincie nata Fiselier fu Carlo, nata il 15 mar-
zo 1891, moglie ;

2. Fernanda di Ferdinando, nata il 3 marzo 1915, figlia.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Founcuar.
(2076)

N. 11419-24835.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Luigia
Martincich di 3lichele, nata a Trieste il 20 maggio 1806
e residente a Trieste, Chindino 798, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Martini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 102'i, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Luigia 31artincich è ridotto
in « Martini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Nerea di Luigia, nata il 12 ottobre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI.
(2077)
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N. 11419-22372. N. 11419-233484

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Mattins- Yeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mervich

sich di Aurelio, nato a Pola il 16 febbraio 1885 e residente ) fu Giovauna, nato a Trieste il 15 maggio 1895 e residente

a Trieste, S. Cilino, n. 40, e diretta ad ottenere ai termini a Trieste, sia Guido Heni n. 10, p. t., e diretta ad ottenere

delPart. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926,
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
in « Mattiassi »; cisamente in « 3!ervini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, tanto all'alho del Comune di residenza del rielliedente, quan-
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ù stata quindici giorni dalla se nìta affissione non ò stata fattai

fatta opposizione alcuna: opposizione alcunn;
Veduti il decreto 3finisteriale 5 agosto 1920 e il R. de- Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 'I aprile 1927, n. 494; creto i aprile 10.5, n. 191;

I)ecreta : De ·reta ·

Il cognome del sig. Rodolfo 31attiassich è ridotto in

« 31attiassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e rioñ:

31ery 3Inttiassich nata Jahlich di Giorgio, nata il

13 aprile 1882, moglie.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrù eseenzione secondo le norine

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 -
Anno VII

Il prc/ctro : Fonucun1.

(2078)

Il cognome del sig. Ainseppe 3fervich fu Giovanna e ri-
Gotto in « 3Iervini ».

Eguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Gente indienti ne1In sua domanda e cion:

1. 31ercede Mervich nata Petronio fu Francesco, nata
il 12 a prile 1995, moglie :

2. Giovanni di Giuseppe, nato il 2 aprile 1922, figlio;
3. 3ferrede di Giuseppe, nata il 4 giugno 3023, tiglia.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 6 dicembre 1928 - Anno VII

N. 11419 10500.
Il prefetto : FORNACIARI.

(2080)
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE N. 11419-1949Î

Veduta la domanda presentata dal sig. Gioachino 3lat-

tieh di Antonio, nato a Pinguente il 22 niarzo 1004 e re-

sidente a Trieste, via Pier Luigi di Palestrina, 0, o diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. Geereto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « 3Initini n;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entrð quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G e il R. de- I

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Gioachino 3Iaitieb è ridofin in a 3Int-

tini ».

Il presente decreto sarit. a cura dellautoritù coinunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 3Iinistoriale e avrà esecuzione secomlo le norme

stabilite ni nn. de 5 del decreto stesso.

(2079)

IL PREFETTO

DELI.A PROYlNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico 3Ii-

Inssich di l omenico, nato a Cherso il 25 novembre 1897 e

residente a Trieste. via Alfieri n. 3, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ruluzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « 3Ilinssi »;
Veduto che la demanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici gionii dalla seguita affissione non è stata

fatta opposviione alenna:
Vednti il decreto 3Iinistoriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927. v. 404;

Decreta :

Il co; nome del sig. Dononico 3filussich ò ridotto in « 3fi-

lussi ».

Eguale vblazione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cinò:

1. 31aria 3iilussieb naia Chiole di Carlo, nata il 21

oitober 1001, mople;
2. Carmen di Domenico, nata il 21 luglio 1021. figlia.
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Il presente decreto sarò, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Fornema1.

(2081)

N. 11419-23118.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Yeduta la domanda presentata «Lil sig. Giovanni Mlakar
di Floriano, nato a Trieste il 14 luglio 1870 e residente a

Trieste, via Foscolo n. J. e diretta ad ottenere a termini
<lelPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in fornut italiana e precisamen-
te in « Magliari » ;
Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

breto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni 311akar ò ridotto in « lla-

gliari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda o cioè:
1. Antonia Mlakar nata Fonda di Pietro, nata il 6 ago-

to 1883, moglie;
2. Renato di Giovanni, nato il 2 luglio 1911, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nel modi previsti al n. G del ci-
tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACHRI.
(2082)

N. 11410-19405.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico 3Ioenik
fu 3Iatteo, nato a Trieste il 4 Inglio 1891 e residente a

Trieste, piazza tra i Rivi n. 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
inente in « 3locenigo »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

lauto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e.che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decr eto 3Iinisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Moenik ù ridotto in « Moce-
nigo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Antonia 3\nenik nata Plet di Antonio, nata il 15
dicembre 1MS, ino lie;

2. Dorina di llarico, nata il 0 gennaio 1910, figlia;
3. Enrico di Enrico, nato il 3 luglio 3920, figlio.
Il presente decreto saro, a cura dell'autorità comunale,

notitiento al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inistermle e avrù esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a<hli G dicembre 1928 - .tnno VII

Il prefetto : FouncIARI.

(2083)

N. 11410-16271.

IL PREFETTO

1 LLA P!MWINCIA DI THIESTE

Vedubt Li lonunnla tresentata dal sig. Giovanni Momich
fu Anselmo, nato a Zara il 22 febbraio 1880 e residente a

Trieste, Scala Belvedere, 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « 3Iomini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agdsto 1926 e il R. de-

creto 'I aprile 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del signor Giovanni 3Iomich è ridotto in « Mö-
1HIR1 B.

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olga 3tomich nata Gustincie di Antonio, nata il 1° di-
cembre 189, moglie.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, aldì G dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto : FORNACIARI.
(2084)

N. 11419-17362.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Edoardo Mo-
ravetz reete 31uravitz fu Antonio, nato a Trieste il 21 feb-
braio 1870 e residente a Trieste, via Ugo Foscolo, 22, e

diret ta ad of tenere a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, Lt rLluzione del suo cogalome in
fornui italiana e precisamente in « Moravi »;
Veduto che la domanda stessa ù stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefen ura, e che contro di essa ens
tro quindici giorni dalla seguita alli>sione non ù stata fattu
opposizione alcuna;
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Veduti il decreto 3finisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 401;
Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Moravetz à ridotto in « 3Io-

THil 0.

Eguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cion:

1. 31aria 3foravetz nata Skok fu Giovanni, nata il 19
aprile 1878, moglie;

2. Elsa di Edoordo, nata il 24 novembre 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, udlì G dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FonxACIARI.

(2085)

N. 11419-26005.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto 11usco-

vich di Venerio, nato a Dignano d'Istria il 23 dicembre

1809 e residente a Trieste, via degli Apiari, 4, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Museo » ;

Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Moscovich è ridotto in

« Mosco n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domando e cioè:
1. Antonia Moscovich nata Bozzi di Gaetano, nata il

3 febbraio 1000, moglie:
2. Umberta di Umberto, nata il 18 luglio 1923, figlia.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNÀCIARI.

(2086)

N. 11419-14803.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yerlata la domanda presentata dal sig. Gaudenzio Narinik
fu Gertrude, nato a Trieste il 16 gennaio 1882 e residente a

Trieste, via Settefontane, 7.1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Nardini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gaudenzio Nartnik è ridotto in « Nais
dini ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Nartnik nata Lederer fu 3Iaria, nata il 6 dicems
bre 1878, moelie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcan1.
(2087)

N. 11419-19655.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adelio Nicklich fu
Francesco, nat o ad Ancona il 3 febbraio 1889 e residente a

Trieste, via A. Manzoni, 18, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. If
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Germogli o ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, '

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Adelio Nicklich è ridotto in à Ger-

mogli ».
Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giacomina Nicklich nata Blasich fu Matteo, nata il

9 febbra io 1902, moglie :

2. Luciana di Adelio, nata il 9 febbraio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, añal 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founc1ARI.
(2088)

N. 11419-24152.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Novotny
fu Rodolfo, nnto a Triesto il 31 dicembre 1997 e residente

a Trieste, via Molingrande, 31, e diretta ad ottenere a ter-
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mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Novelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494;

Dëereta:

Il cögnome del signor Carlo Novotny è ridotto in 17 No-
velli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anita Novotny nata Masenghini fu Giuseppe, nata
il 10 a gosto 1898, moglie :

2. Glauco di Carlo, nato il 21 marzo 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - 'Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(2089)

N. 11419-24804.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Raimondo Par-

dubsky fu Caterina, nato a Trieste il 21 luglio 1874, e resi-
dente a Trieste, via Ruggero Manna, 20, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1936, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Pardussi »;
Veduto che la donmnda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunn :

Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 a prile 102'i, n. 494 ;

Decreta :

11 cognoine del sig. Itaimondo Pardubsky è ridotto in
e Par<lussi n.

L'guale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente ilulivati nella sua doinanda e cion:

31:Iria Pardubsky nata Schusterschitz di Francesco,
nata il 9 agosto 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tiíiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrñ esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

N. 11419-19302.

IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Parnicig
fu Nicolò, nato a Trieste il 11 aprile 1874 e residente a Trie-

ste, via Maiolica 10, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente ia
« Pernici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita altissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Parnicig è ridötto iti i Per-
mci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Olga Parnicig nata Kollmen di Michele, nata il 15
marzo 1876, moglie;

2. Corrado di Giuseppe, nato il 12 agosto 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto : Fonúcunt.
(2091)

N. 11419-16565.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vaduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pauletich
di Giovanni, nato a Rozzo il 28 aprile 1899 e residente a

Trieste, S. M. M. Superiore 17, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pauletti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta añissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. intonio Pauletich è ridotto in « Paus
letti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
Ìente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Pauletich nata Bugliesaz fu Giovanni, nata il
7 ottobre 1901, moglie;

2. Ervino di Antonio, nato il 5 giugno 1922, figlio.
Il prefetto: FonNAcual. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

(2090) notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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ileereto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonN.tc1An1.

(2092)

N. 11410-9021.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Pessler

<11 Olga, nato a Sebenico il lo ottobre 1903 e residente a Trie-

sie, via Ginnastica 26, e direita ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del snio co nome in forma italiana e precisamente in
« Pessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di gnesta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. 31arcello Pessler à ridotto in « Pessi ».

IJguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

1. Iolanda Pessler nata Russich fu Federico, nata il

26 settembre 192G, moglie :
2. Loredana di Marcello, nata il 1° dicembre 1920, tìglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrñ osecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Founcun1.

(2093)

N. 11410-16555.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Giorgio Polich

fu Vincenzo, nato a Cittavecchia (Dalmazia) il 27 febbraio
1SSI e residente a Trieste, Riva Nazario Sauro. 18 e diret-

ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 1T, la riduzione del suo co nome in for-

ma italiana e precisamente in « Poli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Commw di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita nilissione non stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II. deercio

7 aprile 1927, n. 191;

Deerota:

Il cognome del sig. Giorgio 17004 ; Habe in el oli a.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Polich nata Penso di Giacomo, nata il 19
marzo 1800, moglie;

2. Ottone di Giorgio, nato il 18 giugno 1910, figlio;
3. Guido di Giorgio, nato il 7 agosto 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prcfetto : FonncunI.

(2094)

N. 18373.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCL1 DEL CARNARO

Yista la domanda presentata dal signor Bosniach Anto-

nio, nato a Apriano il 23 ottobre 1900 da 31atteo e da

3Iaria Puhar, residente a Apriano, diretta ad ottenere al

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102(i.

n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Bo-

nini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri·

masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del 3linistro per
la giustizia e gli utfari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Rosniach à ridotto neUa
forma italiana di « Bonini » a tutti gli e11etti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioù :

Poscisch Pierina, nata ad Apriano il 30 agosto 1804,
moglie :

Emilia, nata ad Apriano il 30 maggio 1923, figlia;
Giuseppina, nata ad Apriano il 23 agosto 1927, tiglia.

Tl presente decreto sarà pubblicato nella Gaecetta Uff1ctate
del Regno, notifienio dal podestù di Apriano al richiedente
ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1 aprile 1929 - Anno VII

H prefetto: Vivonio.
(2127)

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA I)EL CARNARO

Vista la domanda presentain dal signor 3Iario Jelussiel,
nato a Susak il V dicembre 1900 da Francesco e da Giusep-
pina Krancevieb, residente a Fiume, diretta a l ottenere ni
termini dell art. 2 del it. decuto-legge 10 gennaio 193,
n. 17, la riduzione del proprio eniname in galla di e i

lassi »;
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta allissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Jelussich è ridotto nella for-

ma italiana di « Gelussi ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 2 aprile 1920 - 'Anno VII

Il prefetto ; Vivon10.

(2128)

N. 18413.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Jelus-
sich, nato a Fiume il 29 gennaio 1875 da Gabriele e da Pao-
lina Fabbro, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Celussi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta oppösizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cögnome del signör Francesco Jelussich è ridotto nella
forma italiana di « Celussi » a tutti gli effetti di legge..
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Giuseppina Krasevich, nata a Segna l'8 dicembre 1883,

moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ujiciale

ilel Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 2 aprile 1929 - Anno VII

(2129)
Il prefetto: V1voato.

N. 18053.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Norberto Sintich,
nato a Fiume il 19 novemtre 1809 da Ernesto e da Giustina

Matesich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del l'. decreto-leg.ge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognonie in <µ:el!n di « Santelli »;
Ritenuto che enntro l'neenglin:ento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all alho della Prefettura non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194. nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Norberto sintich è ridotto nella for-
ma italiana di « Santelli » a tutti gli eiTetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Aurora Horvath, nata a Buccari il 30 maggio 1902,

moglie;
Oddino, nato a Fiume il 6 aprile 1921, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uji-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 2 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(2130)

N. 17495.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Tista la domanda presentata dal signor Mario Fumich,
nato a Pola il 11 agosto 1897 da Napoleone e da Teodolinda
Dazara, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Fumi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta afilssa per un mese tanto all'albo del Comune di res
sidenza del richiedente quanto alPalho della Prefettura'
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istrum

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor 3Iario Fumich à ridotto nella forma
italiana di « Fumi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Shisù, nata a Hovigno l'11 novembre 1901, moglie;
Bruno, nato a Fiume il 15 novembre 1927, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: ygvon10.
(2:31)
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N. 19385.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Dante Keserich,
nato a Fiume il 13 novembre 1882 da Giuseppe e da Adelina

Seratini, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

<lell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, la ri-
tinzione del proprio cognome in quello di « Cesarini » :

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri
masta anissa per un mese tanto all'alho del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giornt;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e li affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Dante Keserich ridotto nella for-
ma italiana di « Cesarini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Eleonora Berini, nata a Padresizza (S.H.S.) il 21 feb-

braio 1882, moglie ;
Adata, nata a Fiume il 6 ottobre 1909, figlia :

Dante, nato a Fiume il 19 agosto 1912, figlio;
Attilio, nato a Fiume il 3 ottobre 1920, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: V1sonio.
(21321

N. 18108.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Rodolfo Lorber,
nato a Fiume il 5 giugno 1898 da Giovanni e da Maddalena

Marchesini, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Lauri »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

niasta altissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissioné consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del signor Rodolfo Lorber è ridotto bella forma
Italiana di « Lauri » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sna domanda e cioè:

Olga Bostiancich, nata a Fiume il 23 gennaio 1896,
moglie;

.Tolanda, nata a Fiume il 22 settembre 1920, figlia;
Licia, nata a Fiume il 19 giugno 1925, flglia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonIo.
(2133)

N. 233.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Raunich Antonio,
nato a fisignano il 21 dicembre 189G da Antonio e da Mo-
gorovich Maria, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Rauni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ria

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Raunich Antonio è ridotto nella
forma italiana di « Rauni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Bartole, nata a Pirano il 6 dicembre 1896, moglie;
Elda, nata a Fiume il 14 gennaio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notifleato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 4 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(2134)

N. 18088.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Mattia Karba,
nato a Crastic (San Pietro del Carso) il 2 febbraio 1877
da Giovanni e da Semec Elena, residente ad Abbazia, di-
retta ad ottenere ai termini delFart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in
quello di « Carba » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afilssa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
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sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Mattia Karba è ridotto nella forma
italiana di « Carba » a tutti .gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Rebec, nata a Radonora (San Pietro del Carso)

11 27 marzo 1882, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Volosca Abbazia al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzione anzidette.

Fiume, addì 2 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivomo.
(2135)

N. 18444.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Yista la domanda presentata dalla sig.na Gabriella Jelus-
sich, nata a Fiume il 24 ottobre 1902 da Francesco e da
Giuseppina Krasevich, residente a Fiume, diretta ad ot-

tenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 1T, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Gelussi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signorina Gabriella Jelussich è ridotto
nella forma italiana di « Gelussi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 3 aprile 1929 - Anno VI

(2136)
Il grefetto: VIvoulo.

N. 17496.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DEL CARNARO

Mio, residente a Finine, direita ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-leg.ge 10 gennaio 3026, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Vecchietti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Starcich Rodolfo è ridotto nella
forma italiana di a Vecchietti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

to indicati nella sua domanda e cio :

Marcella Scrobogna, nata a Fiume il 17 gennaio 1888,
moglie ;

Liliana, nata a Fiume l'8 giugno 1920, figlia;
Arianna, nata a Fiume il 23 ottobre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 marzo 1929 - Anno VII

Il profetto: V1vonio.
(2137)

N. 17371,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Oscarre Jaklich, na-
to a Fiume il 1 gennaio 1897 da Giorgio e da 3Iargherita 3Ia-
ricieb, residente a Finine, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Jacchi »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un niese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giornt;
Visto il R. decreto T aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Oscarre Jaklich è ridotto nella for-
ma italiana di « Jacclai » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Daniela Kosovatz, nata a Erinje il 4 aprile 1909, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uÿi-

ciale del Regno, notincato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 3 aprile 1929 - Anno VII
Vista la domanda presentata dal signor Starcich Rodolfo, Il prefetto: VIvosto.nato a Fiume il 29 ottobre 1888 da Michele e da Eugenia (2138)
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N. 17773.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO
Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Longer,

nato a Pinguente il 23 febbraio 1893 da Antonio e da Fran-
cesca Sincich, residente a Finnie, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Longino »;
Ritenuto clie contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta altissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto i aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto .5 agosto 102G del Ministro per
la giustizia e gli nifari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Longer è ridotto nella

forma italiana di « Longino » a tut ti gli efÏetti di legge.
Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Giuseppina Francetich, nata a Fiume il 16 marzo 1887,

moglie;
3lario, nato a Fiume il 3 maggio 1912, figlio;
Giuseppe, nato a Fiume il 21 settembre 1913, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 2 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Visonio.

(2139)
N. 18052.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Edoardo Sprin-
ghet, nato a Fiume il 14 novembre 1877 da Simeone e da Ho-

mana Politzki, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Sprin-
ghetti »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 401, noncliè le istru-

zioni approYate con decreto 5 agosto 1926 del 3linistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Springliet à ridotto nella

forma italiana di « Springhetti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i fanligliari del richie

dente indicati nella sua dom.in la e eine.

Clementina Stupar, nata a Fiume il 21 novembre 1807,
inoglie ;

Edina, nata a Fiume il 14 novembre 1915, ßglia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufä
ciale del Regno, notilicato dal commissario prefettizio di Fiu-
me al richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 2 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: V1vonzo.

(2140)

N. 1836L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Puz Giovanni,
nato a Apriano 11 14 marzo 1879 da Francesco e da Caterina
Andreilch, residente a Apriano, diretta ad ottenere ai ter-
niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Pussi »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di res
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrus

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominato;

Decreta:

11 cognome del signor Puz Giovanni è ridotto nella fornut
italiana di « Pussi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deute indicati nella sua domanda e cioè:
Rosa Anicich, nata a Apriano il 27 agosto 1877, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§h
ciale del Regno, notificato dal podestit di Apriano al richie-
dente el avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

Il prefet,to : Vivoaxo.
(2227)

N. 18361.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

¥ista la donmnda presentata dal signor Ermenegildo Se-

herieb, nato a Fiume il 13 aprile 1903 da Giovanni e da

Giuseppina Gabre, residente a Fiume, diretta ad ottenere al
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 3926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Se-
Vetl ))

Hitenuto che contro l'accoglimenti di tale domanda, ris
masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
ionza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alenna nel termine legale li
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 102G del Ministro per
la ginstizia e gli utfari di enito;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

neute uominata;
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Decreta:

Il cognome del signor Ermenegildo Seberich è ridotto

nella forma italiana di « Severi » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrù esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivomo.
(2228)

N. 18212.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Vincenzo Milavz,
nato a Fiume il 38 luglio 1896 da Giovanni e da Giulia
Turina, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Milazzi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1Ð26 del 3Iinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Vincenzo Milatz ò ridotto nella
forma italiana di « Alilazzi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioù :

Nella Colazie, nata a Fiume il 22 dicembre 1898, moglie;
Angela, nata a Fiume il 19 agosto 1919, figlia;
Argene, nata a Fiume il 23 ottobre 1920, figlia ;
Elvira, nata a Fiume il 10 settembre 1922, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 aprile 1920 - Anno VII

Il prefetto : VIvonio.
(2229)

N. 17375.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda aresentata dalla signora Anna Lemuth
Naherschnig, nata a Fiume il 23 ottobre 1884 da France-
seo e da Caterina Ulasich, residente a Fiume, diretta ad
ottenere al termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « Lemmi o;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del rielliedente quanto all'albo della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli nifari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Anna Lemuth Naberschnig è ri-
dotto nella forma italiana di « Lemmi » a tutti gli effetti
di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf}i-
ciale del Regno, notifiento dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
eni ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, athli 9 aprile 1929 - Anno VII

Il prcfetto: Vivosto.
(2230)

N. 16755,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Mario Jagodnik,
nato a Trieste il 9 settembre 1899 da Maria Jagodnik, resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini delPart. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Agodini » ;
Ritenuto che contro l'accoglinwnto di ta:lo domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del rielliedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Jagodnik è ridotto nella
forma italiana di « Agodini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Clementina Rade, nata a Fiume il 21 settembre 1901,
moglie;

Iluggero, nato a Fiume il 28 settembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta UÛì

cialc del llegno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà eseruzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 3 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: yivouro,
(2141)
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N. 18445· N. 2978.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Mar-

sich, nato a Pireo il 28 maggio 1889 da Antonio e da Paola
Cattai, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Marsi »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del 3Iinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco 3Iarsich ò ridotto nella
forma italiana di « 3Iarsi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3Iaria 3Ialle, nata a Fiume il 28 maggio 1886, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialc
del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Filune
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 0 aprile 1929 - Anno VII

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento:
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto:

Considerato che i predicati « Tieffengruben » e « Sonnen-
herg » sono di origine italiana e che in forza delPart. 1 di
detto decreto debbono riassumere forma italianaj

Decreta :

I predicati Tieffengruben e Sonnenberg del signor Gio-
vanni de Del Rio fu Giovanni e di Porgher Giuseppa, nato a
Trento il 18 dicembre 1863, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Fossahassa » e « Montesole » a tutti gli effetti di
legge.

Il presente decreto vale anclie per la moglie e per i figli
del signor Giovanni de Del Rio.

Trento, addì 27 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: ProxAltTA.

(2168)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il prefetto: Vivonio.

(2142) MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 12325.

IL PREFETTO N. 117.

DELLA PROVINCIA DI TRENTO Media dei cambi e delle rendite

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Considerato che il cognome « Nardin » ò di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassu-

mere forma italiana ;

Decreta:

Il cognome del signor Nardin Guido, figlio del fu Ca-

millo e della fu Mosaner Rosa, nato a Faser il 23 settemhte

1870, è restituito nella forma italiana di « Nardini » a tutti

gli effetti di legge.

Il presente decreto vale per tutti i componenti la fami-

glia del sig. Guido Nardin.

del 23 maggio 1920 - Anno VII
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Trento, addì 4 febbraio 1929 - Anno VII
possi En:co, ger ente

Il prefetto: Pion.ucrA.
(2167) noma - Stabha uto ra den Stato G. C.


